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Romilda conlessa di Provenza , rimasta ve- 
dova con un figlio pargoletto unico erede della con- 
tea, fu segno alle perfide trame di Arturo di Berre, 
grande della Corte, il quale volea sposarla per re- 
gnare sulla Provenza. Durante le guerre che a 
quei tempi dilaniavano il regno il perfido Arturo 
fece involare il pargoletto alla madre, e lo affidò 
ad uno scudiere perchè lo perdesse, sperando cosi 
di giungere al conseguimento delle ambiziose sue 
brame. Dopo lungo volger di tempo tornate vane le 
ricerche fatte per rintracciare il fanciullo, llomilda 
è costretta da ragion di Stato ad assicurare un suc- 
cessore al soglio , per lo che sceglie per suo sposo 
un giovane a nome Carlo , che giunto avventuriere 
in Corte , seppe procacciarsi col suo valore onori, 
titoli cittadinanza. Ala Carlo era già occulto sposo 
d" una giovinetta figlia d' un vecchio' borghese che 
avea tolta alla casa paterna tenendola celata nel 
suo castello di Lorgues per non incorrere nella pena 
espressa in un editto Provenzale che dannava a morte 
ogni nobile che sposato avesse un oscura donzella. 
Intanto il vecchio borghese, vedendosi abbandonato 
$ dall’ unica sua figlia , e credendosi disonorato ri- 
mane privo di senno , e si mette in traccia di lei. 

Gli avvenimenti che seguono a questo antefatto 
formano la tela del presente lirico lavoro. 


* 
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Poesia di Gaetano Micci. 

Musica del Maestro CouimendatoreGiovANNi Pacjni 
al servizio di S. A. I. e R. il gran Duca di To- 
scana. 


Architetto Decoratore de’ Reali Teatri e della Reai So 
printundenza signor Fausto Niccolini. 


Capo scenografo , inventore o direttore di tutte le decora - 
zioni, Sig Pietro Venier. 

Paesista, signor Leopoldo Galluzzi. 

Figurista , Sig. Luigi Deloisio. 

Pittori architetti , Signori Marco. Corazza , Luigi Musi , 
Vincenzo Fico. 

Appaltatore del macchinismo , Sig. Pietro Venier. 

Capo dei Macchinisti, Sig. Michele Papa. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Filippo Colazzi. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume , 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed ertili ziati, si- 
gnor Felice Cervone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig. Filippo Buono. 

Editore e proprietario esclusivo deile poesie de’ libri dei 
Reali Teatri, Sig. Salvatore CaldÀeri, 
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PERSONAGGI. 


ROMILDA, Contessa di Provenza 
signora De Giuli-fìorsi. 

AltTURO DI BEUUE \ 
signor Arati. è 

> Grandi della Contea 

CARLO DI LORGUES i 

signor Fraschini. / 

UBALDO , vecchio borghese 
signor Ferri. 

ODETTA sua figlia , occulta sposa di Carlo 
signora Borghi-M amo. 

IDA , Dama deHa Contessa 
signora Salvelti. 

ÀRTOS , scudiere di Certe 
signor Benedetti. 

\ 

Uir Carceriere 

Dame, Cavalieri, Paggi, Cortigiani, Soldati, 
Contadine, Popolani cc. 

» 

La Scena è in Provenza e sue vicinanze . 

Epoca Secolo XIV. 
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La scena rappresenta dal lato dritto l’atrio del Castello 
di Lorgues: con gran porta d’ingresso. 11 lato sinistr 
figura una campagna con colline praticabili ed in fond° 
un bosco. 


SCENA PRIMA. 

INell’ alzarsi la tela s’ ode la squilla mattutina, indi 
la preghiera del mattino. 

È 1’ alba ; la prece - s’ innalzi al Signor I 
Deh ! Signor, tu ne difendi, 

Ta ne reggi , tn ne aita , 

Nei perigli della vita 
imploriam la tna mercè: 

La tua man su noi distendi , 

Che ogni speme abbiamo in (e ! 

( Durante la •preghiera incomincia a sorger 
C aurora \ dopo poco s’ ode in lontananza 
il suono della caccia , indivien fuori Ode Ita 
dalla porla a dritta. ) 

Coro di cacciatori di dentro. 

La cerva, la cerva! — Sciogliete i levrieri. 

Spronate i corsieri : 

A dritta si volge... — La mata rincalza , 

Sorpassa la balza. 

Non sfugga la predai — Le frecce montate. 

Spronate, volate. 

Ode. Ferve tutlor nel bosco 
La lieta caccia... ah! forse Carlo mio 
In quel bosco sarà. Sì , me 1’ accerta 
Quesla ebbrezza d’ amor che m’ empie il seno ! 
lo son felice appieno ! 

Felice!., e il padre!., oh, cruda figlia , e ^uoi 
Esser tu lieta co* rimorsi tuoi ! 

Ei traeva i di beali 

Di sua figlia nell’ amore , 
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Io gli ho resi sconfortali, 

L’ ho coperti di dolore ! 

Ah che invano le mie ciglia 
Viene il pianlo ad inondar... 

Maledetta è quella figlia 
Che può il padne abbandonar ! 

SCENA 11, 

Coro [di contadine e detta. 

( Lo contadine entrano tutte giulive nel castello, 
ma si arrestano nello scorgere la mestizia di 
Ode ita ) 

Cor 9 0 della , amica., perchè si mesta ? 

Perchè il tao cig'io — bagnato egli è? 
Vedemmo Carlo — nella foresta , 

Gi fm brev’ora — *■ verrà da te. 

Ode. Il ver voi dite?.. 

Coro SV , il ver ; fa core ! 

Ode. Ah che il dolore — più mite è in ine! 

Vieni mio Carlo, affrettati , 

Della tua sposa al seno ; . 

Col tao sorriso inebbriami 
Un solo istante almeno. 

Fra le tue braccia i palpili 
Meno affannosi io genio , 

Un tuo soave accento 
Mi fa più hello il Cieli 
Coro Gioisci, amore avvolgerti 
Saprà io un roseo vel ! 

( S' ode di dentro il canto di Car. Ode. dimentica 
del suo affanno res'a atteggiala a su gre ma gioia. ) 
Carlo di dentro 
Dal tuo sonno tranquillo e sereno 
Ti risveglia, o b.ll’angiol d a autori 
Di chi l’ama deh! corri sul seno, 

Sul mio cor fa che batta il tuo cor!.. 

Ode. La sua voce... egli viene... o contento! 

Più non sento — il mio crudo dolor!.. 

Vieni , uiio Carlo , affrettati, 

Della tua sposa al seno. oc. ec. 
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SCENA All. 

Carlo e Odetta. 

( II coro va via al giungere di Carlo , che 
corre ad abbracciare Odetta ) 

Car. ; ©della... 

Ode. Carlo... 

* ar. 0 gioia 1 

Ode. Esser non può te 

Tal che la mia pareggi ! 

Car. Qai furtivo 

Per abbracciarti io vemii... E ancor sul oiglio 
Ti veggo il pianto? 

> Ode. • '■ ' Il core, ; : 

Immerso nel dolore,' ' "• 

Pensava al padre abbandonato. 

Car. ' • Il volle 

Necessità fatai 1 L’austero veglio 
Il suo paterno assenso 
Parto all’ occulto nodo non avria r 
Se noto è il nostro imen , morte a me fìa I 
Ode. Ah ninno il sappia mai!..' Qui solitaria > 
Vivrò i miei giorni. 

Car. Al par di te infelice 

Forse io non sono ? Ineonsapevol sempre 
De’geniiori miei trassi la vita. 

Ode. E* ver... « ‘ • ■ t » 

Car. Memoria della madre, ahi cara > 

Memoria e in un funesta, - ' 

Solo un naooil mi resta! 

Ode. Calma quel duolo. .i 

Car. Ah! l’amor tao soltanto 

E il solo ben dì qnesto core affranto! 

Tu sei 1’ astro che risplende 
Sui dolenti giorni miei ! 

La tua voce in cor mi scende , 

Per me un’estasi tu sei! 

Ne' miei sogni t’ho d’aecanto. 
Palpitante io piango nllor 


Ma quel palpito , quel pianto 
È di giubilo e d* amor!.. 
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Ode. 

Car. 

Ode. 

Car. 

Ode. 

Car. 

Ode. 

Car. 


( S'ode di dentro il suono della caccia a 
raccolta. ) , • 

•Ah ì qual suon... 

Mi chiama... 

Oh D : n! 

Partir deggio... 

Resto... 

i. Invano... 

Io noi posso, i.' o cara, addio !... 

■ Presto riddi...' 

! Tornerò. 

Forse il dì non è lontano 
Che non più. ti lascerò f.. 

( Abbracciandola con estrema tenerezza. ) 
Addio — legò* nostr anime 
Un dì propizio il Cielo t 
Come sa verde stelo 
Fiore s unisce a fior f 
Mercede aver di lagrime . 

Non può* sì ardente amor J 
Addio : con te quest’ anima 
Sempre con te verrà. 

( Carlo parte , Odetta si ritira. ) 
SCENA IV. 

Ubaldo, indi Odetta. 

Ubaldo comparisce sulla collina : egli cammina 
a lenti passi , arrestandosi di tratto in tratto , 
e sbadatamente cantando. ) 

Uba. Dal mattino fino a sera 

Va ramingo il trovator ' r 
Nulla brama,, nulla spera r 
Mangia il pane del dolor ! 

Ah! per lui non ha la vita 
Nè sorriso , nè desir 1 
• Come in landa inaridita 

Cerca no luogo per morirla 
Ma par se il plauso - d’ nna donzella 
Dato è al suo flebile - canto d’ amor , 

Ili fulgidissimo - raggio s’abbella 
La vita misera • del' trovatori 


Ode. 
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Olle ( uscendo ) 

0 cieli.. che ascollo!., non m'inganno, è questa 
La gradila eanzoo del padre mio... (vede Uba.) 
Qoal veglio !.. ah 1 trema il cor!., ch’ei fosse inai?. . 

Cosi cangialo!., m quelle vesti!., o Dio! 

( Avanzandosi per guardarlo . ) 

Uba. Ah! slaneo io son... qni riposiam per poco.* 

( Siede su di un sasso ^ ) 

Fu ben lungo il cammini 

Ode. ( Riconoscendolo dà un grido e si prostra 
a’ suoi piedi. ) ■ i . . ^ 

, : ; . ' .Padre... 

Uba. Chi sei?.. 

Che vnoi da me ?.. 

Ode. Perdono!.. ; 

Non mi ravvisi?., io sono 
i; iniqua figlia tua. 

Uba. ' Mia figlia!., è vero 

Ebbi una figlia un di, ma... le perdei ! 

Ode. Cielo!., demente !.. 

( Inorridita accorgendosi della foli. a di lui. ) 
Uba. .. lo 1’ ho cercata indarno 

Di castello in castello... 

Ode. Ah! padre , Ode Ha , \ 

La tua Odctta son io... 

Uba. Forse ella è spenta 1 

Ode. Il misero delira... 

Intendermi non può... Ciel tu m’inspira ! 

( Resta pochi istanti in forse ; indi avvici- 
nandosi a lui ripete la sua canzone ) 

Dal mattino fino a sera 

Va ramingo il trovalor ; -, 

Nulla brama, nulla spern. 

Mangia il pane del dolor f 
Uba. { scotendosi nell' udire quel canto. ) 

Ah!., qtial voce!., all’ alma mia ' 

Essa è nota. ( Prende Odelta per ina- 
no , la guarda e la riconosce. ) 

-, Si... tu sei!.. 

Figlia! ( con immensa tenerezza. ) 
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Ode. 

Uba. 


Padre ! ( con gioia. ) 

IL Ciel t’ invia 
Per lenir gli affanni miei. 

1 v t * 

i rinvenni.. 

Ode. Io son beata 1 

Uba. Vieni, stringiti al mio cor... 

( Pei* abbracciarla , ma si arresta ad un tratto, 
e la respinge dal suo seno con isdegno. ) 
No.., ti scosta, sciagurata! 

Ode. Ah pietà del mio dolor! ( supplichevole ■) 

Uba. Tu d’infamia mi macchiasti!.. 

Tu,, crude!', m’ abbandonasti !.. 

Ode. Padre, ah padre , il tao perdono 

Chiedo supplice al tao piò !.. 

Uba. lo tuo padre!.* ah no, nel sono .. 

( Scostandosi quasi con ribrezzo . ) 

Maledetta sii da me !.. 

( Odella dà un grido di disperazione e cade 
in ginocchio , celandosi il volto fra le mani. 
Una forte commozione di vani' affetti governa 
l animo di Ubaldo , il quale è assalito da 
un tremito generale .* succede un momento di 
silenzio. ) 

Uba. Una figlia in terra avea, 

Era 1’ angiol di mia vita ; 

Dal suo sguardo in me scendea 
Una gioia indefinita : 

Ah ! una serpe alimentai 
Che la tomba m’ aprirà ! 

Troppo amore a lei portai 
Quest’ amar m’ ucciderà !.. 

Ode. Cessa , cessa , più spietato 

Deh non fare il dolor mio ! 

Da quel dì che t’ ho lasciato 
Una misera son io ! » 

Fa crudele l’abbandono 
Ma punita io sono già... 

Uà speranza del perdono 
Non Begarmi per pietà ! 
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Uba. 

di 


Ode . 
liba. 

Ode. 

Uba. 

Ode. 

Uba. 

Ode. 

Uba. 

Ode. 

Uba. 
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( nel percorrere la scena vede stemma 
Carlo sulla porta di entrata del castello. ) 
il Signor di questo tetto 
E’ il tuo vile seduttore?.. 

Seduttore !.. ah no... 

Qual detto I 

Sposo è forse ? 

( 0 rio dolore ! ) 

Parla, parla. «. 

( Orrenda sorte! 

Se favello a lui do morte !.. ) 

E’ tuo sposo ?.: 

Ah no... 

L’ infame 

Fia svelato... 

Per pietà!., f supplichevole ) 
Vieni meco... il reo legame 
La Contessa infrangerà! 

( Prendendola pel braccio e trascinandola seco ) 
Vieni , vieni , il fallo rio 
A panine il Ciel s’ affretta! 

Vieni, iniqua, l’onor mio 
Vuol giustizia, vuol vendetta!,. 

Tutto il pianto che ha versato 
Questo vecchio sventurato, 

Come mar di fuoco scenda 
Empia coppia su di te ! 

Ode. No , sa me , su me tremendo 
Piombi tutto il tao furore ; 

Al mio fallo atroce , orrendo 
Poca pena fu il dolore ! 

Ah ! desisti , io sol t’ offesi 
Infelice io sol ti resi .• 

Ah ! di lui pietà ti prenda 
L’ ira tua si spenga in me ! 

( Od (Ita vìen trascinata a viva forza dal padre. ) 


FIMR DELL ATTO PBIMO. 
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Gran sala nel palazzo della Contessa: porta in fondo 
che scopre le gallerie interne. 

SCENA PRIMA. 

Arturo, dame, cavalieri, cortigiani, soldati, indi Artos. 

Coro Vieni, o Contessa - L’ amor t’appella 
De’ tuoi soggetti - che lieti rendi : 

D’ amica pace - tu sei fa stella , 

Tu ne proteggi - ta ne difendi : 

Di tatti i cori ■ sospiro e amor , 

Vieni a regnare - sovra ogni cor! 

Arlos Yien la Contessa ( annunziando. ) 

Art. ( E osar degg'io?. ) 

Coro D’ogni virtade - planso alla diva! 

Art. ( Sì sappia alfine 1’ affetto mio. ) 

Coro L’eccelsa donna - 1’ egregia, evviva!.. 

Di tutti i cori - sospiro e amor ; 

. Mata a regnare - sopra ogni cor!.. 

Art. ( Verrà l’ istante - che anelo in cor , 

Che la Provenza - m’ avrà Signor! ) 

SCENA II. 

Jtomilda preceduta da’paggi e seguita da Ida, dame e detti. 
Art. Conlessa... ( Presentandosi Le bacia la mano. 

Tulli gli altri s' inchinano. ) 

Bom. Arturo... Tatto il fior raccolto 

Veggio de’ grandi onde ha il mio soglio onore. 
Edite : un snccessore 
Sceglier dovea che degno 
Fosse dell’alto seggio e di mia mano , 

Io fra vpi 1’ ho cercato , e non invano ! 

Art. Che!.. (*) Scegliesti Contessa?., ed il prescelto 
(*) ( Con gioja. ) 

Al nodo augusto? 

Rom. • II nome ancor *oe taccio , 

Ma è il più prode fra voi. 

Art. ( Che sento ! oh quale 
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\ 


A 


i' »i. 


1 

Lampo di speme ! ) 

Bom. A latti n volto io leggo 

La sorpresa e la gioia... e 1’ alma mia 
Come a novella vita 
In cn cielo d’amor vola rapita 

( 0 come ardente è il palpilo 
Ch’ei mi destava in petto 1 
Per forza irresistibile 
In Ini riposi affetto :■ 

Prode e gentil, mirarlo 
Chi pnote e non amarlo? 

Del viver mio delizia , 

Vieni mio dolce amor, 

E mi parrà più fulgido 
Del soglio lo splendor I 

Art. ( Ah ! quel sospir, quel giobilo 
Ha on' eco in questo cor! ) 

Coro Bello al desir d’ nn popolo 

Risponde nn tanto amor ! 

Ari. Contessa, deh palesaci 

Del nuovo Conte il nome. 

Coro A che tacer? 

Bom. Sappiatelo : 

E’ Carlo. 

Tutti Carla! 

Art. Come !.. ( sorpreso ) 

Egli?.. ( o dispetto 1 o rabbia I 
Ei preferito a me! ) 

Coro ' Saluti il prode nn piaoso, 

Degno del soglio egli è ! 

Bom. ( con tutta l' effusione della gioia. ) 
Lieta io son, felice appieno, 

‘Acclamar quel nome ascolto ; 

Di quest’ alma il bel sereno 
Veggo impresso in ogni volto: 
Trova nn’ eco il mio contento 
Nella gioia d’ ogni cor. 

Ricompensa nn tal momento 
Mille vite di dolor ! 

Art. ( Io sorrido di contento, 


* 

\ . 


Digitized by Google 


.16 

Ma uta infimo ascondo in cor ! ) 

Coro .' Ah s’ affretti il fausto evento 

, ; , S.»vra t’ali dell’ amor ! 

( lìom , , Ida , paggi, dame , cortigiani e soldati 
partono; Art. e Cavalieri restano in tscena. ) 

SCENA III. 

Arturo e Cavalieri. 

Art. Udiste ? 

Coro Udimmo ! , 

Art. E tacili 

Sopporterem l’ oltraggio? 

Coro 1. A Carlo proni ed amili 

Prestar dovremo omaggio ? 

Coro 11. Vedrem nell’ aula assidersi 
Un vile avventurier ?. 

Art. , ' Ei Conte!., ed io suo saddilo I. i 
Crudo, fatai pensier ! 

( Dunque invano il figlio io tolsi 
Della madre ai baci, al seno? 

Tal mercè del fallo io colsi ?.. 

L’ira mia non ha più freno! 

Quella man che mia sperai 
D’ un rivale non vedrò ; 

A quel sangue che versai 
Altro sangu»,. aggiungerò I ) 

Caro . - Dunque Artnr... 

Art. • Lo sdegno in petlo , 

Sulle labbra il plauso, Il riso. 

Coro Sì , alla rabbia ed al dispetto 
Sia di larva il lieto viso. 

Art. a Coro Rinserrato in cor lo sdegno 
Come incendio rnggerà 
Poi dischiuso, sali’ indegno 
Più tremendo scoppierà ! 

Un solo 01 alletta 
v ne 

Pensier di vendetta, 

t Feroce - una vooe 

parla nel cor ! 
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Paventi il rivale 
Nostr’ ira fatale t 
Inolio - P insello 
Non debbo restar ! 

( Tulli partono. ) 
SCENA IV. 

Carlo , indi Romilda. 

Car. Sollecita cbiedea 

La Conlessa di me... Tristo presagio 
M’agita il cori., ma eccola... Contessa 

( inchinandosi. ) 

Qui sono a’ cenni tuoi. 

Uom. Carlo , t’ appressa. 

( Porgendogli a baciare la mano. ) 
In te memoria vive 
l)i quanto io fei per te ? 

Car. Se tu mel cerchi 

Onde novella prova 
Il grato cor ten dia, 

Chiedi ; devota è a te la vita mia! 

Rom. Sì , è ver !.. pel tao valore 
Seggo temuta in trono ; 

Per te secura io sono.». Ah! non v’ha premio 
Che non merli da me... quanto donai, 

0 Carlo, è poco ancor. 

Car. Che dici mai?.. 

Fu la tua man che all’orfano 
Pietosa si stendea, 

Per te le amare lagrime 
Il ciglio mio tergea ; 

Un brando ed una patria 
Forse non debbo a te? 

Qual più sublime premio 
l)ar ta potevi a me ? 

ìiom. ( Alma gentile! ) Ascoltami : 

Avrai qui in corte odilo 
Che un giorno a qnesta misera 
Fu il figlio suo rapito , 

Che da quel dì quest’anima 
Preda d’affanno eli’ è... 

2 
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Car. Del Ino dolor l' istoria. 

Donna, è ben nota a me. 

Bom. Ora.,, il mio serto... o Carlo... 

( Con agitazione ) 

Un snccessor reclama... 

( Arrestandosi ad un tratto ) 

Car. Ebben... 

Bom. ( Qaal dubbio m’agita!.. 

E se altra donna egli ama? ) 

Car. Prosegui... 

Bom. Ah! no... Rispondimi. . 

( Sempre agitata. ) 

A me diresti il vero ? 

Car. Chiedi... 

Bom II tflo core... è libero?.. 

Car. Contessa!.. ( con sorpresa ) 

Bom. Sii sincero! 

Car. ( Che dirle ? ) 

Boni. Il ver desìo ! 

( Con insistenza. ) 
Libero hai il core ? 

Car. Io !.. sì. 

( Con estrema confusione. ) 
Bom. Conte sarai ! 

Car. ( Gran Dio! ( atterrito . ) 

Qual folgor mi colpì ! . ) 

Bom. Ifidenie al guardo mio 

Un Ciel d’ amor s’apri ! 

( Avvicinandosi a Cario e stringendogli la 
mano con tenerezza ) 

Arcano an palpito - nascondo in core 
Fin da quel giorno - che ti mirai ; 

E’ irresistibile - forza d’ amore 
Fiamma terrena • qnesla non e ! . 

Ah ! quanto io t’ amo - Carlo non sai ; 

È santo il foco - che brucia in me ! 

Car. ( Che feci... ahi misero !- perduto io sonol 
Quella bell’ anima - perchè ingannai ! 

/ Presa d’ amore - mi offre il suo trono; 

Possente fiamma * nntre per me,. 
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Con la menzogna • mi spalancai 
Tremendo abisso - d’ innanzi al piè ! ) 

SCENA V. 

Arturo, Artos, Ida, Dame, Cavalieri, Cortigiani e detti. 
Rom. Che avvenne? 

Artos Un vecchio misero 

Di sapplicarti implora. 

Uovi. Che venga. 

SCENA VI. 

Ubaldo , Odetta e detti. 

C ar. ( 0 Ciel ! ) 

( Con terrore vedendo Odetta col padre. ) 
Còa. Giustizia 

( Prostrandosi ai piedi di Romilda. ) 

llom. 

Ode . 

Uba. 


Rom. 

Uba. 


Art. 

Rom. 

( Vedendo il silenzio e l' avvilimento di Carlo.) 
Tn taci 1.. impallidisci!.. 

Ho mille fnrie in me ! 

( Un istante di silenzio. Romilda è presa da un 
tremilo convulso : un crescente furore balena 
ne ' suoi sguardi che si fissano sii di Carlo il 
quale resta confuso e a'terrilo. Gli altri per- 
sonaggi restano atteggiati a seconda delle di- 
verse passioni che ti governano. ) 


Chiedo, o Contessa, a te!.. 

Fn mio retaggio ognora 
LT avrai — Favella ; 

( Reggendosi appena. ) ( Ahimè! ) 

Un seduttore , nn perfido 
La figlia mi rapia, 

L’ onesta mia miseria 
D’ infamia il vii copria... 

Il nome ? ( interrompendolo ) 

Udii chiamarlo 
Carlo di Lorgnes. 

Tutti , meno Carlo Ubaldo e Odetta. 

Carlo !! 

( Con gran sorpresa. ) 

( 0 gioia 1 ) 

Tn mentisci! ( a Ubaldo ) 
Carlo,., ti scolpa... e che! 
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'Arturo Jrlos , Ida e Coro. 

( 0 come quel volto • di sdegno s’accese ! 

L’ orgoglio , l’ amore - furente la rese 1. . 

L’ iniqao mentiva - virlude cd onore ; 

Ma un giusto furore - punirlo saprà ! ) 

Iìom. ( a Carlo con fremito crescente. ) 

Tal colpa celavi - nell’ anima rea! 

E on serto a te, vile, nn serto io porgea!.. 
Dov’ è la tua fede?., ma dov'è l’onore?.. 
Va, va, mentitore - non merli pietà. 

Lbaldo ( a Romilda. ) 

A un vecchio la figlia - dal seno strappava !.. 
Sa questa canizie - l’infamia versava!.. 

Or tace l’ iniquo - ma il nero delitto 
Che in core ha già scritto - sul volto gli sta! . 
Car ( Ah ! il Ciel m’ abbandona - tremendo , fatale! 
Di me piò infelice - non avvi mortale! 

La giusta rampogna • mi piomba snl core 
11 corso mio errore - discolpa non ha ! ) 
Ode. ( A note di sangue • la mano del fato 

Non una, due morti - tremenda, ha segnatoli. 
Se al fallo d’ amore - castigo si spelta 
L’ atroce vendetta - due vittime avrà! ) 


Romilda ( a Carlo con feroce ironia. ) 
E a me giuravi , o perfido , 
Libero il cor!.. 


Car. 

Perdono... 

Rom ' 

Vii seduttori.. 

Car. 

No !.. Sappiasi 
Un sedultor non sono ! 

Rom. 

Fia vero !. . 

Car. 

Un sacro vincolo 
Uni il suo fato al mio. 

Ci ha benedetti Iddio , 

Ella è mia sposa !.. 

Uba. 

0 Ciel !.. 

Tutti meno Carlo e Odetta. 
Sposa !.. 

Ode. 

Che festi , incautol.. 
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Uba. Perchè celarmi il vero ? 

( Con disperazione alta figlia. ) 
lu 1’ ho perduto 1 

( Colpito da un tal pensiero la sua ragione 
comincia nuovamente a smarrirsi. ) 
li am. 0 rabbia 1 

E I* osa dir 1* alierò ! 

drt. ( facendosi innanzi alla Contessa. ) 

Punito sia il colpevole ! 
j Non era a lui concesso 
s Unirsi a donna ignobile : 

» Ei degradò sè stesso ! 

Un Provenzale editto 
Da morte il sno delitto! 

Tutti Morte ! 

Car. L’attendo intrepido. 

Salvato ho a lei Toner! 

Tulli. 

Art. Artos e Cav. 

Scenda , scenda sul capo del reo 
11 rigor della legge spregiata , 

Di sua morte la pena merlata 
A Provenza di esempio sarà ! 
llom. ( Una voce possente nell’alma 

Dell’ingrato mi parja in favore; 

Egli a brani ha squarciato il mio core, 
E il mio core abborrirlo non sai ) 

Uba. Frena il pianto... t’accheta... non sai... 

( a Odetfa. ) 

Che la figlia , la figlia trovai !.. 

L’ hai veduta?., scioglieva il mio canto.. 
Frena il pianto... tei dissi... verrai.. 
Car. e Ode. 

Questo amplesso d’un core squarciato 
( Gettandosi l'uno Jra le braccia dell altra. ) 
Ahi ricevi in tal punto supremo; 

Se qui in terra divisi saremo 
Là nel Cielo il Signor ne unirà! 

Ida e Dame. 

( Infelice! gli è fino negato 
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II conforto di sleril pietà ! ) 

Art. Arlot e Cav. 

Va al snpplizio * 1’ orrendo tao fato 
Di spavento, di esempio sarà ! 

( Carlo vieti diviso da Odetta e consegnato 
alle guardie. ) 

FINE DELL'ATTO SECONDO. 


àm 



Una piazza di Provenza — A dritta il palazzo 
della Contessa con porticato. 

È notte. 

SCENA PRIMA. 

Arturo ed Artos. 

Art. Si , m’arride la sorte! al nuovo albore 
Il mio rivai cadrà! 

Artos Troppo 1’ abborri. 

Art. Il prescel/o ei non fu?.. Va, cauto veglia 
La Contessa e il fellone. 

Bada che ni un di lui 

Foglio pervenga o priego a’ piè del trono ; 
Aver potria perdono : 

Io vo* che cada ! 

Artos E complice vorresti 

Me in nn altro delitto ? 

Art. Guiderdone 

Sai che largo donar so a chi ini servo , 

E il braccio mio tremendo 
Fere chi mi tradisce ! intendi ? 

Artos • Intendo! 

( Partono. ) 
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SCÈNA II. 

Popolani , popolane e fanciulli. 

( S' ode da lontano un suono di Mandolini 
e liuti che si avvicina a poco a poco , e la 
seguente canzone popolare. ) 

Coro di dentro. 

Suona suona, menestrello, 

La mandola ed il liuto , 

Sta Rosilda al veroncello 
Aspettando il tuo saluto ; 

Suona , suona, or che sla sola , 

Il liuto e la mandola 
Ma non dir che chiedi nmore , 

Che tu T ami non le dir ; 

Se vuoi vincere quel core 
Frenar devi il tuo sospir. 

Brami il cor d’ una donzella ? 

Di’ sei bella , di’ sei bella ! 

( Il Coro viene in iscena seguitando il canto ) 
Se pielà qualcun le chiede , 

Se le giura affetto eterno, 

Ai sospiri dà mercede 
Sol di risa, e sol di scherno. 

Suona e canta , menestrello , 

Sta Hosilda al veroncello. 

Qual dell’ iride i colori , 

Qual la spuma del bicchier , 

Son di femina gli amori, 

E* di femina il voler !.. 

Vince solo una donzella 
Chi le dice : tu sei bella ! 

SCENA III. 

Ubaldo e detti. 

Uba, ( di dentro. ) 

Dal mattino fino a sera 

Va ramingo il trovalor J ' ■ ' 

Nulla brama, nulla spera 
Mangia il pane del dolor! . 

Coro di uomini. 

Ah ! 1* udite ? 
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Fanciulli 

E’ il folle. 

Donne 

0 come 

Uomini 

Il suo stato fa pietà! 
D’onde giunse?.. 

Fanciulli 

Quale ha nome ? 

Donne 

Chi può dirlo?., niun lo sa. 

Uba. ( in 

iscena- ) 

Morir !.. 

Ah ! per lui non ha la vita 
Nè sorriso , nè desir !. . 

Come in landa inaridita 
Cerca un luogo per morir! 
chi muore ?.. chi la rea sentenza 


Di morte pronunziò?.. Sì, quella donna... 
lo l’odo ancor... dell’ira sua si vanta! 
Fanciulli ( avvicinandosi a liba, e scuotendolo. ) 
Canta buon vecchio , canta ! . 

Uba. Cantare?., al suon del mio liuto un giorno 
La figlia mia sposava 

1 suoi canti d’ amore... oh allor mi amava !.. 

Si , m’ amava ! al vecchio padre 
Era allor di speme e guida, 

Io vedeva in lei la madre. 

Ah da me foggia l’infida!.. 

Questo cor l’ ingrata ha franto 
Su lo scoglio del dolor ! 

Ma nel duolo , ma uel pianto 
Pur non l’ odia il genitor ! 

Coro Trovator, deh cangia il canto. 

Tu fai mesto il nostro cor ! 
SCENA IV. 

Artos e detti, 

Artos ( uscendo da sotto il porticato cede Ubaldo 
e s' arresta. ) 

Quel veglio... 

Uba. ( nel volgersi vede Artos e gli va incontro.') 

Ferma... sì, mi rammento... 
Colà ti vidi. . di’, Carlo è spento? 
Artos Lo sarà in breve. 

Uba. Ah! no ., l’ho udito 

Chiamarla sposa... ma... l'ho tradito!.. 
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Di' è ver?.. 

Pur troppo ! 

Non dirlo... ah cessa! 

( Con wrore ) 

Dov’ è sua figlia ? ( ad Artos. ) 

Dalla Contessa : 

Spera parlarle , ma indarno spera ; 

Alcun non ode. 

La mia preghiera 

Udrà ! 

Fia vano - troppo è sdegnata ! 

Dal mio rimorso - l’ ardir trarrò! 

La ria condanna se è già segnala» 

Con le mie lagrime cancellerò! 

Arias e Coro 

il suo dolore -mi scende in core 
Mercè a quel pianto - mancar non può! 

( Artos parte. ) 

Uba. ( Prostrandosi , addolorato e piangente, a f za 
con fervore le mani al Cielo. ) 

Se è ver che ancor de’ miseri 
Phdre, o Signor, tn sei, 

Queste cocenti lagrime 
Sì benedir tu dei. 
li mio fatai dolore 
Ascenda a te. Signore ; 

_ Sgombri un tuo raggio vivido 
L’ affanno mio crndel , 

Siccome sgombra l’iride 
Le tenebre del Ciel t 
Coro Le preci di quel misero 

Avranno un’ eco in Ciel ! 

( Tutti partono. ) 
SCENA V. 

Elegante gabinetto nel palazzo della Contessa. Porte laterali. 
Romilda , indi Ida. 

( /forniva a sedere restando qualche istante 
pensierosa. ) 

De’ benefizi miei 

Qual ricompensa io colsi !.. In foudo all’ alma 


Coro 

Arlos 


Uba. 

Artos 
Uba . 
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Una segreta voce mi dicea : 

Ama che il merta... ed un ingrato amai!.. 

Ma punirlo saprò !.. punirlo?., ahi lassa!., 
lo 1’ amo , io 1' amo ancora ! 

Ida Contessa. . 

Bom. Ebbene?.. 

Ida A te venirne implora 

Di qael vecchio la figlia. 

Bom. Vedere alcun non vo’ ; l’imposi dianzi 
Ida Mi fa p ictà !.. 

( Le fa cenno imperioso di partire . Ida ob- 
bedisce ) 


Bom. 

T’arresta... A me s’avanzi. 

( Ida parte. ) 
SCENA VI. 

Odetta e detta. 

Ode. 

Grazia !.. 

( Covrendo a gettarsi ai piedi di Bom . ) 

Bom. 

Grazia!., e per chi mai? 

Ode. 

Per lo sposo mio gemente. 

Bom. 

I suoi falli ta non sai? 

Ode. 

Solo io so che sei clemente I 

Bom. 

Non per lai... 

Ode. 

Non dirlo... ah vedi 
( Singhiozzando. ) 
Questa misera a tuoi piedi : 
Grazia, grazia... il pianto mio 
Te lo chiede... 

Bom. 

Noi poss’io... 

S’ ei morisse anch’ io morrei : 
Deh! ne salva... in tempo sei... 

Ode. 

Bom. 

Va... ( con commozione crescente. ) 

Ode. 

Pietade... 

Bom. 

( Io più non reggo 1 ) 

Ode. 

Sei commossa .. 

Bom. 

Parti... il vo’!.. 

( 

Volgendo altrove la faccia per celare le 
sue lagrime. ) 

Ode. 

Sul tuo ciglio il pianto io veggo !.. 

Bom.». 

Vanne... va... 


Digitized by Google 



Ode. 

/torri. 

Ode ( 


Artos 


Rem. 

Artos 

ì torri . 
Artos 

Hom. 

Artos 


Jiom. 

Artos 


i7 

Tu piangi ? 

lo... no !.. 

con grandissimo fervore. ) 

Deh ! non frenar le lagrime 
Figlie del tno bel core; 

Di legge inesorabile 
Sia la pietà maggiore. 

Bende più bello un trono 
La gemma del perdono ; 

Piangi , e lo sposo rendimi 
Salva la vita a me ! 

( Come è fatai fra i gemiti 
La prece dell’ amore , 

L’ odo e non so resistere , 

Sento squarciarmi il core ! 

Sì , fa più bello il trono 
La gemma del perdono... 

Sol per punire un soglio 
No , il cielo a me non diè ! ) 
SCENA VII. 

Artos e dette. 

( Correndo ai piedi della Contessa tulio 
ansante ed atterrilo. ) 

Pietà , Contessa , mira a tuoi piedi 
Un nom colpevole. 

Parla .. che chiedi? 

Di rio delitto... son io macchialo... 
Dall’empio Arturo, fui trascinato... 

Che 1 * 

Quando il soglio -era in periglio 
A te quel mostro - rapiva il figlio ! 

Egli I! 

M’ impose di trucidarlo , 

Pietà mi vinse - volli salvarlo : 

Lungi Provenza - 1’ abbandonai. .. 

Crudele ! 

Ancora tolto non sai ! 

Or ora un foglio - mi si recava 
Che per la sposa -Carlo vergava t 
Entro un monile - si racchiadea 
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I 


Che un giorno al collo - tao figlio ave& 
Miralo... ( Romilda nel vederlo dà un grido 
di gioia. )* 

Rom. E’ quello!., mio figlio è Carlo! 

Ode. Egli!.. ( con gioia. ) 

Rom. È’ mio figlio!! ( con estremo affetto. ) 

Arto s Vieni a salvarlo... 

Rom. Sì, sì, noi- tulli - da Ini corriamo 
Ode. Grazie, gran Dio! 

Rom. Due figli avrò. ( a Odetta.) 

Vieni al mio seno - qual figlia or t’amo... 
Ode. Ah madre mia! 

( Precipitandosi nelle braccia di lei. ) 

Arlos ( Sperar potrò ! ) 

Rom. c Ode. ( tenendosi strettamente abbracciate 
con tenerezza e contento. } 

Ah ! non più , non più di pianto 
Ma di gioia i dì trarremo , 

Sempre , ah ! sempre a lui d* accanto 
In un Ciel d’ amor vivremo : 

La mia prece gianse a Dio 
Sopra r ali dei sospir, 

A lui debbo ^ Carlo ra '° 

A lui debbo il mio gioir ! ( partono. ) 

SCENA Vili. 

Àtrio del carcere. Muraglia e gran cancelli in fondo ohe 
scoprono la campagna. È notte. 

Carlo. 

Segnata è la mia morie !.. Di Romilda 
Nell' implacabil core 

Sol’ eco ha il grido d’ un offeso amore !.. 

Già sul mio capo il mondo 

Folleggia e ride !.. Al nuovo albor m’ aspetta 

Sopra on palco la scare , e a me d’ intorno 

Udrò le insultatrici 

Grida de’ miei nemici... 

No!, dell’ infamia non son preda ancora! 

Ho qui un velen possente... E tu mia sposa. 

Tu che m’ amasti tanto , 
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Deh non negare a un infelice il pianto 1 
Cara , non son colpevole 

Se mi do in braccio a morte ; 

Meco far erodi gli nomini , 

Fa ria con me la sorte ! 

Peh! mi perdona, e snpplice 
Prega ta il Ciel per me... 

E il Ciel voglia conginDgerci 
Là dove dnol non è I 
( Dopo pausa con impeto di sdegno. ) 
Alme codarde ed invide 
La morte avanza a me 1 
Del piacer della vendetta 

Non v’ inebbrii la mia sorte ; 

Al supplizio che m’ aspetta 
Alme vili sfuggirò ?.. 

Come in campo in faccia a morte 
Io di voi trionfo ancora ; 

Di letizia è a me qoest’ora, 

Dispregiandovi morrò ! 

( S' ode da dentro un suono lugubre che in- 
dica esser giunta V ora del supplizio. ) 
Snon tremendo?., io qui v’attendo. 

Ma cadavere Barò ! 

( Beve il veleno che ha in un anello. ) 
SCENA ULTIMA. 

Romilda , Odetta, Ubaldo, Artos , Ida , Cavalieri preceduti 
da paggi con fiaccole e da un carceriere. 

Ode. Carlo... ( entrando. ) 

Dar. Ahi no, che non deliro..* 

Sposa... ( correndo a lei.) 

Bom. Carlo... 

Car. 0 Ciel , chi miro ! 

( Meravigliato nel vedere Borni Ida. ) 
Bom. Vedi... ( mostrandogli il monile. ) 

Car. E che !.. 

( Sorpreso nel vederlo nelle mani di lei. ) 
Ode. Suo figlio avea ( a Carlo.) 

In quel dì che lo perdea 
Quel monile. 
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Car. 

Ah!.. 


Ode. 

Sei suo figlio. 


Bom. 

Hai In nn segno qoi vermiglio? 



( Indicandogli il braccio 

) 

Car. 

Sì... ( mostrando quel segno. ) 


flom. 

Mio Dio !. . ( non reggendo dalla gioia. 

Ode. 

Uba Or son felice!.:. 


Bom. 

Vieni , ah vieni sol mio cor ! 



( Stendendogli le braccia. 

) 

Car. 

Tn mia madre !.. Ah ! sì, mel dice 



Quel tao pianto, quell’ amor! 

( Correndo nelle braccia di lei. ) 

Uba. 

Sovra il dcol dell’ infelice 


Bom. 

Scende il riso del Signor ! 
Car. Ode. 


Uba. 

Ah! sperar p’ù non mi lice 
Lieto alfine è questo cor ! 
Di qui usciam. 


Bom 

Sii figlio... 


(ar. 

0 Dio! 



( Cade su di un sasso. 

) 

Bom. 

Che !.. ta manchi ? 

Ode. 

Carlo .. ( reggendolo ) 


Car. 

Ahi sorte!.. 


Uba. 

( Con disperazione- 

) 

V ioni..-. 

Car. 

Ah ! no , restar degg' io ! 


Bom. 

Che favelli ? 


Car. 

Ho in sen la morte ! 


Uba 

• Morte !! 



( Come colpito da un fulmine , la sua ragione 
incomincia a smarrirsi. ) 

Jlom. Ode. Coro 0 Cielo ! ( atterrili. ) 

Car. Un rio veleno 

Per sfuggir... T infamia... 

Bom. Ah! intendo !.. 

Uba. Morte!!.. 

Ode. Sposo... 

Lar. Ho il gel nel seno. 
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Uba. Chi 1* uccise f 

( A Romilda con stupida curiosità. ) 
Jlom. Un falò orrendo!.. 

t'ar. Madre... ( chiamandola a sè. ) 

Rom. Figlio... ( cadendo a' suoi piedi. ) 

Ode. A le d’ accanto 

Se la muori anch’ io morrò !.. 

( SI ode in lontananza il suono di liuti e 
mandolini. ) 

Uba. Ah!.. 1’ udite?.. io so qael canto... 

Egli dorme... io canterò... 

( Quel suono s' avvicina a poco a poco. Uba. 
che sarà restalo ad ascoltarlo con compia- 
cimento unisce la sua voce a quella dei 
popolani. ) 

Snona , suona, menestrello , 

La mandola ed il Unto ; 

Sia Rosilda al veroncello 
Aspettando il tuo saluto : 

Snona, suona, or che sta sola* 
li liuto e la mandola ec. ec. 
dar. ( volgendosi ad Odetta le prende la mano 
e se la posa sul cuore « ) 

Addio bell’angelo., de’ giorni miei..% 

Frena le lagrima... sorrider dei... 

Vado ad attenderti. . ne! sen... di Dio...- 
Dove... in eterno... regna... il gioir... 

Ahi., madre... stringiti... qui... sul cor mio... 
Deh !.. benedimmi... pria di... morir!.. 
Romilda e Ode Ila. 

0 cara vittima, • d' irata sorte 

Dunque dividere - ne dee la morte!.. 

Ma in Ciel raggiungerti - saprà contenta 

La mn< ^ re spenta - dal suo soffrir I 
sposa r 

Uba. Non odi un gemito?., parla chi muore 7 

( A Odetta. ) 

Mi scosse nn lugubre - lungo sospir... 

Da lei recavami... fra questo orrore 
Perchè costringermi - (eco a venir?.. 
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Arlos Ida Coro 

( Ahi! squarcia l’anima - qael mesto accento !. 
Si presto spegnersi!., falò crudeli.. ) 

Car. Mia madre... sposa. . ah ! ( muore. ) 


Ode. 


E’ spento!! 


E’ spento! 

( Cade sul corpo di lui. ) 


Rom. 


( Con terrore retrocedendo. ) 
Il figlio mio !!! 

" n • r \ • « a 


Raggiunse il Ciel !.. 


Coro 


Quadro generale , 


FINE. 


REGISTRATO 


